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A Livorno non c'è 
soltanto il mare 

PISTOIA - Accogliendo il ricorso di alcuni proprietari 

Insediamenti industriali: 
il TAR dice «no» al piano 

Una sentenza che annulla gli espropri ed il decreto del presidente della Regione • Un attacco ad una delle fondamentali 
conquiste della legislazione urbanistica - I gruppi consiliari si esprimono per la sostanziale riadozione del progetto 
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Dal nostro inviato 
LIVORNO — Quando M par­
la di turismo in provincia 
di Livorno si pensa cubito 
al mare. a. campeggi che 
affollano le spiagge, agli sta­
bilimenti balneari di Cta.->i 
bihmenti balneari di Casti-
cenzo. all'isola d'Elba e alle 
altre isole de'l'arcipelago 
Eppure nell'entroterra della 
costa livornese esistono loca­
lità. poco conosciute ai tur. 
sti italiani e .stranieri, di 
straordinaria bellezza paesag 
gistiea e architettonica che 
nulla hanno da invidiare al 
le rinomate località marine 
della zona. 

Ci riferiamo a Bibbona. 
Castagneto Carducci. Sasset­
ta. Suvereto, Rosignano Ma­
rittimo e altri caratteri­
stici centri che, pur es­
sondo distanti pochissimi 
chilometri dal mare, dif­
ficilmente vengono visitati 
dulie centinaia di migliaia 
di turisti che nella stagione 
estiva affollano :1 litorale ìi 
vornese «Esistono rulotlisti 
e campeggiatori — dice Dan­
te Domen Ci. presidente del­
l'Ente provinciale del turi 
smo — che .stanno un mese 
intero ad arrostirti sul'a 
spi i igga senza muoversi ma. 
Un giorno > 

« li problema — aggiunge 
Massimo Bianchi, assessore 
provinciale al turismo — non 
e solo quello di aiutare 1 
turisti a scoprire che .11 pro-
v i n c a di lavorilo non esiste 
solo il mare, ma anche quel­
lo di alleggerire la costa da-
pli insediamenti turistici, ri­
creando un pai corretto equi­
librio economico-territoriale 
fra la spiaggia e l'entroterra». 

I! problema dei turismo :n 
provincia di Livorno e sta 
i o oggetto anche d: un con 
vegno provinoia'e che si è 
svolto il 18 e il 19 marzo, ne! 
corso del quale sono stati in 
d.viduati alcuni problemi fon 
damental: per lo sviluppo di 
tutto il settore 

Per quanto riguarda le 
ut Tinture ricettive, per esem 
p ò . è stato dato un giudizio 
negativo sulla trasforma/io 
ne degli alberghi e pvnsion. 
In miniappartamenti e su 
la prolifera? one della «dop 
pia casa >. un fenomeno niol 
to diffuso che ser*.e solo ad 
I m m o b i l i a r e ben: e ricche/ 
re naz.onali a fin. esclusi 
vamente .ndividual: e priva 
tisi ci 

Il e o m e s n o . invece, ha re 
putato indispensabile vaio 
rizzare al mass mo le strut 
ture a'b^rghiere e Dciis.om 
stiche. adeguando s.i mp.an 
t: alla luce delle nuove est -
pcnze turist.erie A quoito 
proposito. . rappresentanti de 
irli enti 'ocali s: sono :mp° 
pnati a :nco-ajir are *a": r. 
«struttura/oii: anch'* con 
eventuali modif.che a. p.a.i: 
ed.lizi. purché vengano r 
spettate 'e final.tà de.le de 
«t inazioni 

Un discorso a parte meri 
tano 5 c a m p u s : . og»r. pir-
tioolarmente numerosi lungo 
tutto lì litorale Fra tutte e 
Strutture ricettive, ogs . la 
tenda e ia rou.oite sono som 
pre maggiormente ricerca:"» 
non solo per mot.vi economie: 
(!n alcuni casi una vacanza 
'.n oampegg o eos'a quasi la 
metà di que'.a in albergo o 
pensione» ma anche perche 
'.1 turismo al l 'ara aperta con 
sente un maggiore con*at:o 
con la natura 

Enti locali, enti d: turismo. 
associazioni del t e m i » .ìbe-
ro e operatori turisi e. s-ono 
chiamati oggi a risolvere a. 
cun: prob'em. intern: ed 
esterni a: campeggi Com.n 
c lamo dai fenomen d- abu-
f.visrno molto frequenti '.un 
f o 11 litorale "livornese Ogg. 
non esiste campeggio che non 
ospiti quasi :I dopp.o d. ten 
de di quelle che effettiva 
mente dovrebbe r.cevere l e 
conseguenze d; questo sovraf 
fol lamento sono molteplici e 
vanno dall'impossibilità d: 
programmare, da parte dei 
comuni interessati, servi/.: e 
strutture sufficienti »si p?n 
si per esemp.o al problema 
dell'acqua» alle *ra\ : cono. 
zioni igenioo-sanitar.e in c j . 
sono costretti ad ab.tare . 
villeggianti del.e tendopo.. 
A questi pò. vanno agg.unt. 
quei fenomeni di aDU.s\.sin> 
fatto da campeggiatori .m 
prowLsati. Ea.stono. mf.-iti.. 
turisti che. non trovando pò 
sto nei campeggi autorizza:.. 
si accampano con le loro ten 
de e roulottes nelle p . n c » 
e lungo la sp.apgia. con con 

facilmente Intuìbili 
' r i t i ene a l'amWente. 

Il pioblema dei c-anipeggi e 
stato ampiamente affronta 
to nel corso del convegno; è 
stata riconiermata la validi­
tà del turismo collettivo, qua­
le strumento che consente 
un rapporto di soi-ialita e di 
diretto contatto con la na­
tura Pertanto e stata riaf­
fermata ia necessita di ade­
guare e trasformare le strut­
ture esistenti. rendendole 
c o m p e t e di tutti questi ser­
vi/i necessari (acqua, luce. 
impianti igienici sanitari > e 
collegandoie strettamente ai 
tessuto socioeconomico del 
territorio GÌ; enti locali, 
quindi, dovranno approntare 
dei piani per gli insediamen­
ti e. onde realizzare quel 
corretto equilibrio territoria­
le fra costa e collina, sarà 
necessario che gradualmente 
i campeggi vengano spostati 
verso l'entroterra. Tutto que­
sto per etfettuare anche 
quella liberalizzazione della 
fascia costiera che si rende 
necessaria non soltanto per 
esigenze paesaggist.che. 

P-"*r far conoscere meglio 
le zone collmar., l'Ente pro­
vinciale del tunsmo. in ac­
cordo con uh ammin.strato-
n dei comuni interessati, ha 
programmato alcune inizia­
tive che saranno effettuate 
fin dal mese prossimo Tur.-
sti e campeggiatori saranno 
invitati a partecipare ad al­
cune escursion. nelle locali­
tà collinari, dove potranno 
scoprire poit. di srande in­
teresse turisi.co che offrono 

Nell'entroterra esistono località 
poco conosciute dai turisti 
di incomparabile bellezza 

paesaggistica ed architettonica 
Un'iniziativa dell'EPT per valorizzare 

le colline - Il problema dei 
campeggi e della liberalizzazione 

delle coste - Previsioni soddisfacenti 
per la prossima stagione turistica 

una natura incontaminata e 
•strutture adeguate per nuovi 
campeggi a pochissimi chilo­
metri dal mare. Per quanto 
riguarda le presenze, anche 
quest'anno la situazione si 
presenta particolarmente fa­
vorevole, 6tando alle cifre 
delle prenotazioni e ai primi 
arrivi del turisti. Ecco alcu­
ni dati: 

Isola d'Elba — II mese di 
aprile, che rappresenta il 
« termomet ro » del flusso t a-
nstico stagionale, è stato ab­
bastanza soddisfacente. S: so­
no registrate, infatti, ben 17 
mila presenze (25 mila in 
occasione del Rally >: per 
quanto riguarda luglio e ago 
sto. alberghi, pensioni e af 
fittacamere hanno prenota­
zioni complete per tutto lu­
glio e agosto 

Inoltre — fenomeno questo 

abbastanza soddisfacente — 
nel mese di maggio sono ar­
rivati nell'isola migliaia di 
turisti inglesi e francesi, il 
cui flusso fa sperare quel 
tanto auspicato « allunga­
mento » della stagione. 

Castighoncello — Situazio­
ne soddisfacente anche In 
questa località, dove le pre­
notazioni sono in continua 
ascesa. Per luglio ed agosto 
si prevede li completo 

San Vincenzo — Analogo 
ott imismo anche per questa 
località Prenotazioni quasi 
esaurite per luglio e agosto. 

Francesco Gattuso 

N'olila foto: Sassetta, una 
delle tante località dell'entro 
terra livornese ancora poco 
note ai turisti. 

Nel 40° del loro assassinio, a Firenze 

Convegno internazionale 
per i fratelli Rosselli 

I fratelli Rosselli in una foto che risale a qualche tempo prima del loro assassinio 

FIRENZE - Un con-.egno 
-crema/.ccia e d. i tud. . 
uoa -er.e d- mostre. 'a 
-.o.e r i v n d e . erri ve zìi. e 
c< «iferon/e cos tru iranno 
l'o—»:ura de.le .mz.ative 
«ne iar.n-.no pre~e por ri­
cordare a per^cfia'.ita e 
".'a'.me po".i;.ca de: fra 
:e : HovO... . barbaran.eti-
:--• a-.^»--'ia". per mano 
«e . l . . - i . - - . Q io-*."anno e 

qaaratrcv .mj ar.tv.'.er-
-»ar.o do. \ i s s a - i «n.o di 
Car.o e No lo Roi-e.".- od 
e por q.io-to che .'!-.".:u-o 
s*o-.eo de. a resil ienza n 
T i W . u a . . iornane e .a 
p.-ov.iica di Firenze ìuui 
no r . ' i c r o oppor:.:t".r> 
p ojranniìa.o una -oro .1. 
rr.an.ie-ia/ cri. commemo­
ra:. ve o «i. ~"ud.o 

Lo man'.fe-*.azic*iì *. a-
p.-inuino ne . a mattina di 
?.ovedi 9 *.ueno oiCi 
l'orna J^.O da pirte «io. o 
<iu:or.:a a .« •omba de . 
frate'.. Ro-i-o... al c:mite-
ro d. Treio .ano Noi -^ 
mor 2z.o a..«* ore 17 ~ara 
.naaguraa ir. Pa A//J Me­
die. R.co.trdi. I*V£ia <i'% •«* 
I. n i i iw a .ina mostra d>>-
oumen'ar.a cno ro-tera a-
po-ta f.no a. 31 l iu . .o 

I. (MV.O-^n . n t o n i a / o 
XTÌA'.Ì- >,»ra naag-iraio ve 
ne-.1i 10 a..e ore 10 nel 
vi one oV. Da/ ic i :o .n P i 
lazzo Vece:».a eoo . d.-oor-
'i di apertura di Le.io I-i-
gor.o. Presidente del'A 
s ;.iv.,i rez.cnale toscana, 
d. Elio Oahbjge .an . , s.n-
daco d. F.ronzo, di Fran­

co Ravà. Prendente de..a 
prò-, no a d. Firenze, di 
Enzo Fnr.qaoz A^iiolo:'.. 
pro-.detìto dei'a F.ap e 
una pro.u-'.cne di Ijoo V;t-
lian. che par.era su kCar 
Io e Nello Rosselli pen-
=, ero e az.ono >> 

A'.-o viro 16 =empre .r. Pa 
"azzo Vecori o G a o a n o Ar 
fé. ter^a una r o a z « n e -u 
,i Car.o R o ^ . i . no.'.a >:o-
ria do. iooia. smo . ia. « 
n o i . -ezuiranno .e comu 
n-.oazion. di Paolo Ba?na-
... va » Qujr 'o S l a t o > 
Maur.z.o Dcz . ' Inno: tn: . 
sa . .Car.o Ro^-o.l: ed .. 
p'ob'eirui - r.d««caie>. A 
r a n e I - tndj 'y su « R a o 
porti tra Mod.z . . i i i . e Car­
.o Rovo'.: •. Franco Ver. 
.ari su «Carlo Rosse. . . e 
la cu.tura f ra i i co>e \ Ro 
berlo V.varo... .vi «Car .o 
Ro-i-e... e S.» von: n: •>. 

S.»b.«:o II .. t<«ì.< m o r. 
prende.a a..e oro '.0 ne . a 
Siila verde de'. P« ...-.-o 
de. Conzre>i. con una .o 
. Ì Z one d. N.oo'.a Tranla 
s..a -a " fì L nol.a ..r.»t 
. l iT.ìa-c.'t .t .»..'«. -"oro * t» 
u n lo iom.i«i.«\tz.r«v. di 
R oa do Raaor - i (Carlo 
Ro^-e. . e la o . i - t . :« d. 
O L .n Ita..a .. Sa. i i i Fo 
do.o >u «G.O...V.. e Soo.a 
.:-:. d i . . a fonda/ .one d. 
GL ai.a po..tica do. fron 
ti popolar: <\ Giuseppe 
Galasso »u « Democraz.a 
po.ittea ed analisi eccno 
m.ca nel pensiero d: Car 
lo Ro».-e'.U v, Pier G.org.o 

Z a n n o su J G L e : cat­
to..e: > 

A. o o .e 16 ".a re'.az.one 
di a p e r u v » -̂ ara tenuta 
da A.do Garose. ->u .e Car 
.o Ro->e... e .a guerra d. 
Spagna > a.la q u a o -esu 
rari io .e c o m u n . o a / . t n . d. 
A do Ago-ito va « 1. PCI 
d f r a r e al rn^..ir.«-r.-o 
G L i.. P e r e G 1. n i - I 
:. lì perc.i->-.on. n F r an .a 
c e . az.(<lO d. GL e do. 
. ' j - - , » - • • n o d t . R i - i 1 - " . 
Jean Po'er-on - i < G L n 
Gr^rni.tii a . Frat...-: R i 
senaa'-ten -a . 'Car.o Hov 
5r. . o S-.v.o T . o n t . i -e.> 
: / , do..a . <<i . ì / . i t .e .*.i 
i.aiid . Max S i . v a d i -J 
«Ci o. . v . e .o-o am.o no 
g.. S t a i . Un . - , daraii 'o a 
j-e«'«.tid,i g ior.a in. n ò a e -

LVnion.ea '.2 -*.r.J -" a. 
Pa a z . o do. C n / r « -
.0 oro IO Z-̂ ff -va C ufo 
.%•". terra .vi* ro.az n i c 
.-u -< NV..O Ri-- ' - . . l'or.» o 
e p ò . ' . c o - , » oomun ca 
7..1. vir.if.no v. o ' e da 
Tr.-I .mn Cori .n>> a -a 
« G L e P a i ' . ' o a Az.o 
r.'- > o M.ir.o Do e P ano 
-u « RappD ' . tra -o . .a. 
sni>-> rhra.o e ..i>^ra. io 
« .a . imo .» 

I. » o'ivegna - « n~ .de 
ra a. e o-e 1»5 . <•: .aia 
t a . o a rotinda a a q ia e 
pare» .p»^rar.n.i G.orz u A 
mt^ndo.a. Gaetano Arfe. 
Zeff.ro C.uffoiet'.i. A.do 
Garo-o:. Guido Qaazza, 
P.etro Scoppola, Nico'.A 
Tranfaglia. Iveo Valiant • 
Roberto Vivare'.Il. 

PISTOIA - Il piano per 
gli insediamenti produttivi, 
v inato dal comune di Pi-
Moia per da ie alla minore 
impiesa un incentivo per in­
vestimenti produttivi, dovrà 
essere sottoposto ad una 
nuova appi ovazione del Con­
siglio comunale. 

11 Tribunale amministrati­
vo regionale (TARI, acco­
gliendo il ricorso di alcuni 
proprietari, ha emesso una 
sentenza che annulla non 
solo il provvedimento di 
esproprio, ma anche il de­
creto del Presidente della 
Regione, che aveva approva­
to il piano. 

Part iamo dall 'antefatto. Il 
consiglio comunale di Pistoia 
approva nel '7U il Piano per 
gli insediamenti p ioduiuv i E' 
uno dei primi della Toscana. 
Iia Giunta di sinistra non ha 
perso tempo nello sfruttare 
le possibilità offerte dalla leg­
ge «865» del '71. la tamo.sd 
legge per la casa. L'art. 27 
di questa legge consente in­
fatti ai comuni di vincolate 
con un apposito s trumento 
urbanistico la destinazione di 
terreni, di espropriarli, di ur­
banizzarli. dotandoli delle 
necessarie infrastrutture e 
servizi, per poi cederli in 
proprietà o in diritto di su-

«•perhcie a piccole e medie 
imprese ait igianal i , industria­
li e commerciali per costrui­
re laboratori o stabil imenti . 

La situazione occupaz.ionale 
nel pistoiese non è certo flo­
rida. ne lo spirito di intra­
presa molto brillante. Con il 
varo del piano l'Amministra-
zione comunale vuole forni­
re ad artigiani e piccoli im­
prenditori un incentivo per 
investimenti pi odiativi . Il pia­
no mette infatti a loro d u p o 
sizione a e i e e urbanizzate e 
Bttiezzate a prezzi notevol­
mente competitivi rispetto al 
le quotazioni del m e n a t o 
privato Le banche cittadine, 
inoltre, p ievedono particolari 
agevolazioni finanziarie per 
gli operatori che intendano 
inserirsi nelle aree previste 
dal piano. Queste sono com­
prese tra il tratto nord-sud 
del torrente Brana. in cor­
rispondenza delle mura urba­
ne, il tracciato della ferro­
via Prato-Firenze e la via d! 
S. Agostino. La porzione di 
territorio interessata occu 
pa una superficie totale di 
poco più di 511 mila mq. Di 
questi 511 mila mq. il piano 
ne destina 51 mila alla via­
bilità. quasi 30 mila a pir-
cheggi. 42 nula a verde at­
trezzato (piscina, campi ten­
nis. calcio ecc.», 19 mila per 
servizi (mense e altre ".trat­
ture interaziendali» Le aree 
per gli insediamenti produt 
tivi veri e propri, divise in 
nuclei di lottizzazione Ji 800 
mq. c iascuno, misurano 2H0 
mila mq. Si calcolano in ol­
tre 2000 gli addetti che saran­
no occupati nei nuovi :nse 
diamenti . Si tratta quindi di 
un contributo ri levante allo 
sviluppo economico e occu­
pazionale. 

Proseguiamo con l'antefat­
to. Ai primi del '74 il piano 
* iene def ini t ivamente appro­
vato dagli organi regionali. 
Si entra cosi nella fase ri* at­
tuazione. Nell 'agosto '76 ì. 
Consigl io comunale approva 
:". progetto esecutivo e il pia­
no f inanziano. 

La spesa complessiva pre­
vista è di 4.240 milioni : 1800 
occorrono per gli espropri, 
1500 per l'urban./.z!;7ior»e pri­
maria, un migliaio per quel­
la secondaria P r c i d o n o cosi 
il via le procedure per l'ap 
paltò dei lavori e per l'asse­
gnazione delle aree. Si pub­
blica un bando, il prezzo di 
cess ione dei lotti di terreno 
è molto basso circa 15 000 
lire il mq. Sono un cent inaio 
le domande presentate da dit­
te interessate alla vendita o 
alla concess ione in diritto di 
superficie dei lotti. Al mo 
mento di pagare ' . 'antiepo del 
5 ' , de', prezzo di cess ione 
qualcuna e. ripensa. Ne re 
s tano comunque 56. I lotti 
.n totale richiesti sono 156 
pari al 50 ' , delle aree di 
spomb.Ii. Come prima asse-
gnaz.one il risultato è p.u 
che buono 

E coi i s iamo arrivati ai 
primi mo-.: di quest 'anno I 
proprietari de: terren. r.ce 
vono l'mv.to a f.rmare : con­
trai t. di esproprio. : lavori 
sono appalta i , e le ditto Man 
no per :nir*.ar... viene pub 
b'.cato un secondo bando 
per r . i i -eenazione de. lotti 
r.manen'i Ma verso '.a rrnMa 
d. magg.o. come un fu.mine 
a ce', sereno, il « fatto >* o 
por mee l .o dire il fattaccio 
I. Tribunale amminis trat ivo 
r o s . o m . e . aeeoel .endo 1 ri 
i orso pre-ei i 'ato da nove prò 
pr.etar. d. terren. eipropr.a-
ti. emet te una sentenza che 
annulla non i f . o .1 provve 
d.monto d. esproprio ma an­
che .1 deo-eto del presidente 
delia Regione che- aveva ap 
provato .1 p.ano 

II d ' s p o i t . v o d«*lla senten 
za dice « d i e non r:«u'tano 
.nd.ca:. . criteri in baie a: 
o ia.. e .Vaio determ.nato .1 
fabhisojno d. aree per gli 
. . i -ed.ameni . » Il Comune 
non avrebbe e o e dimo-trato 
..-. n e c o i - t a del piano e d. 
quel part cu.are d men- .ona 
mento E una mot iva / one 
cne .iiisc.ta ne*'., a m m . n i t r a ­
tori pi sto.»--, ienl.rr.ent. d: 
stupore e d. .nd.gnaz.one 

Se no e a .ungo par'ato 
no.l'ult.mo Con-.i i . .o romu 
naie L'a--c i -ore al l 'urbin.-
-• ca Benefort. ha avanzato 
.' .potei, che .1 TAR abbia 
. l i u t a i o .1 rid mensionarr.en 
to del p.ano con i criteri 
previsti per gli insediamenti 
residenziali. 

« S e e g.usto dimensionare 
: piani pei" l ' edu / ia ab.tat .va 
al reale fabbisogno d. ab.ta 
i .on: — ha affermato — e 
dei tutto «barbato averi la 

presunzione di definire il d: 
mens ionamento degli inse­
diamenti industriali Un co­
mune che non ha mai avuto 
uno sviluppo .ndustna le non 
deve piecludeis i qualsiasi 
possibilità di averlo La ne 
cessita del no i tro piano è 
dimostrata dai risultati- li 
piano ha vai.dita decenale 
e ili poco meno di un a n n o 
abbiamo ceduto, in prima as 
segnazione, il 50' , dei lotti 
disponibili. So di dimensioni 
si deve pai lare poss iamo 
senz'altro dire che e un pia­
no inf initamente sottodimen-
s ionato rispetto alle preve­
dibili necess i tà In ogni ca­
so il TAR ha adottato una 
valutazione di merito che 
non è di sua competenza ». 

Un duro giudizio politico 
sulla sentenza e stato e sp ie s 
so dalla Giunta e mie tu to 
da più parti in consiglio co­
munale E' un attacco ad 
una delle fondamentali con 
q u n t e della legislazione ut 
banistica. qua] è stato il nuo­
vo meccanismo d: e s p i o p n o 
introdotto dalla « 865 », e sta­
to s c i n t o o detto. F ia l'altro 
i proprietari che hanno fat 
to ricorso, oltre ad occupa 
re una piccolissima porzione 
delle aree del piano, non han­
no alcun interesse reale: su 
questi t e n o n i è cessata da 
tempo ogni attività colturale. 

Cosa farà adesso l'ammini­
strazione comunale? E' que­
s to il problema fondamentale . 
Ci sono gli impegni assun­
ti verso le ditte a s s e g n a t a n e 
dei lotti che vanno rispettati . 
Tutti ì giuppi consiliari han­
no pioposto l'immediata na-
do/ ione del piano manife­
s tando la più ampia disponi­
bilità ad una sollecita app io 
vazione. E' stato poi deciso 
di ricorrere al Consiglio di 
Sta to Intanto proseguiranno 
le trattative per gli espropri 
con gli altri proprietari ed e 
stata confermata la validità 
dei lavori di urbanizzazione 
già appaltati . 

Antonio Caminati 

Il consiglio comunale ha approvato il regolamento 

A Piombino nuovi poteri 
ai consigli di quartiere 

Decisione unanime dei gruppi consiliari • Perché il PCI ha destinato al­
cuni suoi seggi a forze politiche minori - Il problema della partecipazione 

Domani a 
Castelfiorentino 
dibattito su PCI 
e comprensori 

AREZZO — Domani alle 16 
si riuniscono nella sezione 
del PCI di Castelfiorentino le 
segreterie di zona della Val 
delsa fiorentina, della Val-
delsa senese, di Empoli e de! 
cuo.o con la partecipaz.one 
dei responsabili d: organizza­
zione delle federazioni di Fi­
renze e Pisa. II dibattito ver­
terà sui < comp.t: orsran.zza­
tivi e politici del parf.to .n 
vista della istituzione del 
comprensorio a. 

PIOMBINO — A conolus.one 
di un oieio di l onsu . i a / . on . 
che ha mtere^ato l'mteia 
citta, il consigi.o comunale d. 
P.ombino. ha approvato al a 
unanini.ta tpieseni . . giup 
pi PCI. PSI, PRI. DCi . nuo­
vo ìegolamento per .. funzio­
namento dei cons.gl. d quai-
tiero 

11 d.batt to svolto», nella 
citta, pur con alcun. I.mit. 
ha dato de r.sultati m e 'a 
sciano intravvedere come, 
nonostante una esperienza 
non ce i to esaltante e nono 
s tante s .ano orma, d.veisi 
mesi che so.stonzia'mente : 
quait .er . non svolgono una 
a t t . vua s.gn.fioativa. es .ste 
nella città interesso ne. con 
fronti di una r.nnovata espe 
r.enzu d. decent iamento Le 
r.un.oni d. tuli . «on.-ig.i d. 
q u a i t e i e . le ulfol.utiss.nie ed 
articolate assemb'ee ri' quai 
t.ere. due d.batt.t. ,n <oiis. 
gho comunale, hanno peime.i 
so una ultei iote anali i . de la 
esperienza latta ed una ut 
tenta va lu tazone «lei o busi 
su cut n.anc a i e ;1 d r e n i l a 
mento nella c i t a La liozza, 
d: regolamento pei .. i u n / . o 
namento dei «on.i.g. d. quar 
t ere. predisposta un.tar.a-
mente dalla competente coni 
missione consiliare, non lui 
subito soataiiz.ul. modif.ea-
zion. nel corso del dibattito, 
così come e stata accettata 
la proposta di ridurre. <ia no­
ve a cinque, i quartieri citta­
dini. 

II nuovi quartieri sono: 
Città Vecchia (che nasce so 
stanzialmente dalla unifica­
zione dei preesistenti quurtie 
n Centro. Mare e Cotone», 
Citta Nuova u n cu: si uni­
scono orientativamente : 
quart.er. Ponto , e Desco» 
F.orentiiia Populon.u - Sai. 
voi.. RiOtorto. La nuova sud 
divisione territoriale ila so 
prattutto :1 fine di consentire 
uno più qualificata pie.-on/a 
del consiglio di quart.ore ne. 
territorio d: sua competenza, 
p.u in grado qu.ndi d: gesi 
re : consistenti poter, che il 
nuovo rego'amento 2.. off .da. 

Nel dibattito pubbl co e sta 
tà valutata e condiv.sa la 
proposta de. PCI d. mettere 
a disposizione alcuni propr. 

i r. 

.n'gt;. por tendete po.is.bi .e 
a pio.-onza .n ogn. «oiisig. o 

di ciliari .eie ci. a.nieno un 
laupiv.-entunto di'. PRI o 
del PSDI I*i piopos'a. ohe 
nasco da una « o i u o / o n o de 
a Al' v ta o. qua i ' .o 'e non 

conio sto; e t onl iappos! '. olio 
Ha ci volse .cuo «>-'ie ina < o 
me .-odo ci ci.h.n: '<> auoit«» e 
p.ural stico. e si ita oicet'a'.a 
da tutto lo toi /o .).) . t . .he do 
mcK l a i c h e Questo l i sc ino 
a.la nuova v . ta . ta » he s. 
vuol d-ire a. quait.O!! do 
via co.v miro un u t e r o i e 
mot.vti d .inpojiio ni : . par 
tuo. sia noi'a .mi viduazione 
cioi (Oibiii it ' i . if-a ì qua.! do 
v ranno tiovarc «o .axaz .one 
a c u i i , mei pcndent. che dia 
no garanz ti d* soia-la e di 
.mpegno>. .-.a nel rui.-c io MÌ 
.nstauraio e m-uitonoio uno 
s ' i e t to i mpo.-'o ! *\i a so 
z o n e toi r to' a e oc! . <ompa 
t:n mpegna': 'io c o n - . g ' o 
cu quait e i e 

Nol i o s i a l a . ì l i Ove t a v o l a 
.a p i o p o v a il lo i ico idaio Ila 
tu' ie .e lo: /o pò. i.e he a no 
m na dei p.c.i doni do «mai 
t oi appioientai i ! . ci''..a 
DC e do PRI li nino al to-ma 
to .n c«>iis_'.«) tomuna.e . d. 
tm,)!oz/au' .a prono-ia do .a 
magg oianza ma ti '..tenere 
opportuno muntel i .mento 
di ruo'. d st .nt . in cu. mag­
gioranza e minoranze s: tan­
no car.co ognuna delle prò 
pr.e e pocul-ar. rospon. ab.'i 
tà E' comunque da va ut ai e 
posit .vamente 'a volontà d. 
impegno espressa da quest. 
partit. che, cond.valendo .a 
iinpos'az.one della magg.o 
ronza, hanno af tonnato di vo 
'.or caratterizzare la .oio pre­
senza ne. consigl' d quart e 
re .-,en/^ r.etta'-i-.ini ideologici 
e con .nN'iit d co'lalxirn 
z.ono 

Dopo la disc u.ss.one .n con 
s.g'.io «•omuna.e. .1 d .b i t t i to 
Si sposta o ra nel.ti sede pm 
propr simente \M t u a ner la 
.nd .vduaz on,' do. cons.gl.e-
r. di quarta"»1 a s< dina .n 
Comune [KT a O OZ on,' de. 
cons.gl . d. qua i t . e i e avverrà 
en t io la ! no «1 questo me 
so I r..-t ". o ii!,i.'j oro. dol'o 
e le / .on. ind.rotto e cne non 
ci s..i convola"mento d^ ri 
c.ttnd nan/a e che s, vedano 

pou ò . tons.gli d. quartiere 
tome qua'ccma ohe cala scal­
pi coniente da a.to per que­
sto .. P u n . t o conuinista si 
- ;a .mpc gn.mdo att inche in-
:o:iio a i .nuovo de. oons.g.i 
d. quart e'e i. e ie . attenzione 
,- pai toc paz.one. nei PCI e 
ne..u c.ttadmaiiza tutta Con 
la d'Un-.one «io. piogramma 
comunalo dei iKirt.to. con la 
ste.iuta di piogionimi di 
(|iiai t.ere eia pait»» delle se 
z.oni. con ult ie iniziative di 
nfoimaz.one o d i dib,ittuo. À 

poi.odo da qui alio elezioni 
costituita una ulteriore lase 
'ii discussione pubblica e di 
.ncontri fra .e torze poh-
t che. alla r corca di soluzioni 
o di piogmniii i . unitari, in 
pi .ino .uogo con ì socialisti . 

E" anche in queMa tose che 
s. gettano lo basi per un di-
\oi.-o modo di essere degli or-
gun.sm. del decentramento. 
di un loio rapporto diverso ri­
spetto al passato coi partiti 
ix) .t.ci con rammini.strazione 
connina o. con la cittadinan­
za .n genera e 

Aldo Soldi 

Cascina: una 
donna si fa 

investire dal 
Livorno-Firenze 

PISA — Profonda impressione ha 
ÌJSCILI 'O in tutta la piana pisana 
la treyica f ne di una donna, cert» 
V na Morelli di anni 44 residente 
a Case na la quale .n un momento 
di scontarlo s e adagiata sui binari 
dcila linea ferroviaria Livorno Firen­
ze nei pressi di Cascina e si e l i ­
se ala ni.eit re da un treno passeg-
iic- p-D/emeite da Li.'orno e diret-
•o a T ron;e 

Il fatto e a/venuto stamattina 
ane 5.20 Inul Imente il macchi­
ti ti3 ha az onalo i segna', acust.ci 
e teiìato di frenare II corpo del­
la donna, e staio decapitato Su! 
posto sub to dopo la tragedia si 
sano po-tah i carob.nien del co 
inando di Case na. il pretore e gli 
acient. della poliza ferroviaria del 
ia scz.one d Pontedera. per gli 
atce'tame'iti del caso 

l i tra!! co ferro/.ano sulla F ren 
ze L .orno per questa tragedia ha 
regist-aìo ne'la matt nata un sensi-
b le n*a-do 

Un calendario fitto di iniziative 

SI RINNOVA IL «LUGLIO PISTOIESE 
Una festa sorretta dall'entusiasmo dei quartieri - Tradizionale conclusione con 
la Giostra dell'Orso - Sport, cultura e spettacoli negli appuntamenti del mese 

» 

La tradizionale «filata hi caatum* dal • luglio » pistoiasa 

PISTOIA — Hitoi'ia : -<lu ; 
L'IO p.ito.Os' Con i e n t u 
.Masino de . < l'.'.ao.m. .a r».er t ' 
parto* ma/- one Ut e oi MI. . . ' j 
/.a/ioni r.o.'ial.. color, d--. e , 
oandi-ro ci. Pt)r'a ai Ite r_r<\ ; 
Porta I . O T I I ' n.;. Pi»:*a .San 
M a n o e Port i I . i n '-it-:- <i a ', 
le «tK'a/ .on. eie *. tri cpir'..- I 
r . f i l i l i udd'iDixi*» d i • ,»•. j 
me lxr.d.er» . ia e —-»i. ci , 
r.o-ie s*a jr« ndc li'lo v ' t . a l 
partecipa/ , ono ; 

Corno o jn i aiii.o .t:i "e •>'r J 
.1 ~~. :'. :iio:iifir<» : o-i^ •• ,-•: t | 
la .-• :np l' • i i i d - ' i ' . i •. ».-
con'rara.. ti. d„< vi'i io, ri : ir-- ', 
:i •' .'in pi r l i :i • »r. t ! 
jCj.l.i'lra o . privr." v^.t.^ \ 
l.'-re • Aooia'tii. d- '"(> . . . .i ! 
"»a.:ert > p-rtft- ani r.- a i o j 
-". f«'i»<> i n . p r ò _ • - . ! . i . i , , K ! I 
«i.u *o . t. .•„ • r * .. cu n- | 
cor.c lui e»-.». i o r ' . • <• • nre i 
^.o-*ra c!o . O" o M.i - r on: ] 
s. .rco..*re r.i-i' •_• ( <• p u prò f 
c.--a:rie: te s. scontreranno» i 
ani ri-- s : ;> i- » d«-..o -r>jrt • 
ca >~.-i'. i» I»i pr- ir :;',./.o:".'.' ] 
ni" i i »- d»- p ' n . ' j . r . i M del j 
«lue! o .. e avvenuta n q.ies'i i 
g.orni ; 

P a v M T n n ì . i t ! * : ras.;- i 
^ 11 ' ; ' * • f .:i / t .» j • >> , 
-"»• .« . i i ' t r- - - <.<• , :** i d i 0 . . ! 
.1 4 _'l l_"iO, : . • . 1 . . . ) a//.-. 
d**i l i .0:1,0 . i . . f . T t ..1 -n > ì 
.-• -':.» *J* . p-» o n t p,t-'e d- . ', 
- indaco a !Pi-'.-'r.i*-i '.-•' 1 I 
r ' a !. n " o . ' .r ,a v ci a;> r | 
'- i r a .-. » *> !.-i- : a .i ' ; ' . ' . ' 
p - ' n . c . !_•>_• u . o . a r <-).•• ' 
21 c o n .• - « - n ' a ( i t- . 'o s ,^ '* - i 
c.(- '.n k lo . i - F'< r . r o n . 1 . f ! 
' a n n o <OT.pe- . - i l o k . o r - * . . ì 
e 'H l ' I M a T - i i r i l f i !-•* .'.» e ' I 
•-.icnno. .-. r.*ro»erar.'io n« . o 
; 'ad 11 «< :r. . 11 •• Q j > - . o l 
f-^ra ir. an'en- . ' i i i yrM m a i l 
t'\-"a/.one di .' r.r».i-t e 1 art: 
••-.ca e r imo T.OCU rna ."ì -'Ui 
Ta ia .»-'t..ra fi»' 11.'---̂  1 '_',ci d.l 
p.ir:»- d: un a*.le* : ;>•: l i .1 
t>rturj n f i f i i t d - « . 1 / io > 
e , .a a .>» ti. :i." - .,. . r 

1 •.'-" - . j - " - ». 1 • H '•) : n 
p . - -1 t if . I> . ' i a > r.i i 1 ..» -
; n . ' " . ' i <! '! 1 : a i : » - t a '.'>"•_• | 
: : ' o n ! 1 1 ' 11. ,1 .1 o r i D » -'< i 
•_' U-!".<> a . J . l-'l '» 1 •-'. o!.'» ,*Jl 
il p i •> c i c . i t . c o "it-i r.on! 
Da! '> .«1 1» 1 i-'l o n.o-.T.t di 
di-i *n<» .'ì.rtiit '<•. la CJ. *ir»»-
•1 .1/1 .ine . i i in . ' . i 11 (o iii.'i.o 
a '«• 17 .:i p ta//»» ruminale . 
1.8 '. i.'l o al e Jl.'iM .11 p a.V-i 
<ie. Duomo r.un.oi-o d; pual 
lato org in i z ia io dal .a pali l i -

s* «a U Schi.-ino I". 9 lu-
jìl.o ala- Jfl.'to. e om;>^tulone 
ìia/.ionale di o t le t i ia lesrgcia 
11 o i n i M M . Ì " O : I . oru-amz/a 
i.i ' i a l ' a - l e tua P..itola. Da'. V 
a Vi l 'ul io mostra di pìt 'ara 

o ' j «n.A.'ata da..'associazione 
1 oiniiKTe.ant: il io lus!:o 
(o ' i . f . ' .m JXT i u camminato 
r * 1 svo nera 'a cara na 
/ o n t e io:i.f>v*:t:".a *• non 
< 0.1. >•*!* '.a P: loia - Abeto 
no. .«.( i o l e per le «clasat-
< no •<i-ca*io 1077 f La parten­
za <!• : concorre n"i che do 
-, :.i..i.o p-*rtor'« v 53 km tutti 
.'i sa'. *a. a-.'.erra allo ore 7 In 
•) t's.t <i^\ Duomo Lordanti-. 
. . t / .ono de..a manifestaz'one 
s-ira < ira*a dalla C'oop - Atio-
'. .ca S Fedi 11 .uzlio ballo 
•)o|yi'ir,' n p a7/a del Duomo 
con c . i u d . o Ci iadc i . d i ' 12 
..1 H ! u l . o al.a piita combat 
:»!•*.-. toT.» o d. hockey 

In p„i / /« oc! Duomo, la se 
ra del l i Iuzl.o. partirà una 
rara ;x»dî * »a .n notturna 
che ìi i . o l i e r a per le .strade 
del («litro <-*or:co I! 16 lunik» 
teatro con la rompasrnla de 
<I.a Rocca :n p.azza del 
D iomo II 17 '.un io ancora di 
s(0.ni 'e s'r.ido d» 1 centro 
- • o r c o p"r una coria ciclisti 
e i r.~t.-".a'.' «». ra^a/ / ; Il 21 
1 i? o, patf ni.'iT.o artistico al 
. ( . u n i - : , :,*• D»: 2-1 a; 24 lu 
_'l o rr.ostra f 'atel.ca al clr 
co o :e-ro'. . r IXil 2.t al 29 

.-• o n o •••a d f:or: e di plt-
• ira s i '.'.t'.v co mercato della 
sa.a I! 2"> 1 i-'.io alle 1730 
•ci-r.hoii di beief .c ienza sul 
> Globo r 

P» r quanto riguarda lo 
«-vtt.icolo pnnc .pe d»_l <!u-
2 .o pi.sto.eic > si articolerà 
civì :l 2.1 luglio in piazza del 
D lomo. oro-»e generali .-fella 
<-0*iOstra dell'orbo •>•; il 24 lu-
_Tl.o al.o ore 17 sfi lata storica 
o ? astra de l /orso in piazza 
d-1 Duerno «alle 22 spettacolo 
p.rot» rn.co». Il 30 lujflio si 
ci i iuderanno le ce'.ebrazoni In 
p.az/.i del Duomo con «con­
certo h.-nd'-iiico del corpo 
uiu-icale <>V. Bellini» di Pi 
: to.a e della conl'.e Vaile dei 
t.or. di Poscia 

I! (onccrto sarà offerto dal 
la C^a.iia di Risparmio di Pi-
sto.a e Pc-sx ia 

Durante il me.se dt lufclh» 
u r a n . i o orctaniz/atl spettacoli 
de centra*.: nei quattro rioni 
c t tad.ru. 
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